IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art.6 del D.Lgs.n.504/92 e s. m. i. , che prevede che il Comune, con delibera da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno, determina l’aliquota ICI con effetto per l’anno successivo.

Visto che l’art.53 comma 16 della legge 388/2000, come modificato dal comma 8 dell’art.27 della legge28/12/2001, n.448, prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota  dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art.1, comma 3, D.Lgs.n.360/98, e le tariffe dei servizi pubblici locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.

Visto il comma 1 dell’art.151 del D.Lgs.n.267/2000 che prevede che il termine per l’approvazione del bilancio per l’anno successivo è fissato al 31 dicembre e che tale termine può essere differito con decreto del ministro dell’interno, d’intesa con il ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza stato-città e autonomie locali.

Visto il decreto del Ministro dell’Interno del 23.12.2003 che ha appunto differito il termine per l’approvazione del bilancio al 31.03.2004.

Preso atto che l’aliquota I. C. I. non può essere inferiore al 4 per mille e non può superare il 7 per mille e che la detrazione spettante sull’imposta da versare per il possesso dell’abitazione principale non può essere inferiore a €.103,29.

Verificato il gettito del tributo acquisito nell’anno 2003, durante il quale è stata applicata l’aliquota unica ICI nella misura del 5,5 per mille e la detrazione dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita dal soggetto passivo ad abitazione principale nella misura fissa di €.103,29.

Vista la deliberazione n.38 del 16/12/2003 con cui la Giunta Comunale propose al Consiglio Comunale di confermare per l’anno 2004 l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) da applicare sugli immobili ubicati nel territorio del comune, nella misura unica del 5,5 per mille e di confermare altresì l’importo della detrazione dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita dal soggetto passivo ad abitazione principale nella misura fissa di €.103,29.

Dopo breve discussione, 

Dato atto che gli uffici competenti hanno effettuato un’attenta valutazione delle risorse finanziarie a disposizione per il finanziamento dell’attività comunale, da cui risulta che il gettito acquisito a titolo di I.C.I. nell’anno 2003 deve essere mantenuto in quanto necessario ad assicurare il persistere degli equilibri economico finanziari del bilancio del Comune di Cossombrato. 

Visto lo schema di Bilancio di previsione per l’esercizio 2004 adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n.3 del 27/02/2004 da cui risulta che il gettito relativo al tributo in oggetto è stato previsto, tenuto conto del gettito accertato nell’esercizio precedente, in misura tale da assicurare all’Ente la copertura dei fabbisogni finanziari necessari a fronteggiare la quota di spese correnti, consolidate e di sviluppo da sostenere secondo i programmi da realizzare nell’esercizio 2004, quota che non risulterrebbe altrimenti coperta dalle altre entrate proprie di natura tributaria, extratributaria e da trasferimenti correnti provenienti dall’erario e da altri enti del settore pubblico.

Ritenuto pertanto di confermare per l’anno 2004 l’aliquota per la applicazione dell’imposta comunale sugli immobili nella misura unica del 5,5 per mille e l’importo della detrazione dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita dal soggetto passivo ad abitazione principale nella misura fissa di €.103,29.

Visto che sulla presente proposta di deliberazione è stato acquisito il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica e contabile del responsabile del servizio ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.n.267/2000,

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese,

DELIBERA

Di determinare nella misura unica del 5,5 per mille l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) che dovrà essere applicata per l’anno 2004 per il calcolo dell’imposta da versare al Comune di Cossombrato, in base al ricorrere del presupposto del possesso di immobili ubicati nel territorio del comune medesimo. 

Di confermare l’importo della detrazione dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita dal soggetto passivo ad abitazione principale nella misura fissa di €.103,29.

